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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA L’AMBITO TERRITORIALE DI BARLETTA ED IL DIPARTIMENTO  DIPENDENZE 

PATOLOGICHE 

 

 

L’anno 2010 il giorno 21 del mese di gennaio, presso la Sala Riunioni del Settore Servizi Sociali 

Sanitari, Sport e P. I. del Comune di Barletta, sono presenti: 

-    il Dirigente del Settore Servizi Sociali, Sanitari, P.I. e Sport del Comune di Barletta, dott.ssa   

      Maria Rosaria Donno;    

- il Direttore del Dipartimento delle Dipendenze Patologiche dott.  Nicola Corvasce;   

 

 

LE PARTI, VISTI 

 

- la legge n.328/2000; 

- la legge regionale n.19/2006; 

- il D.P.R. n. 309/90;  

- il Regolamento Regionale n. 4/2007; 

- il Regolamento Regionale n.19/2008; 

- il Piano Regionale delle Politiche Sociali 2009-2011 approvato con delibera di Giunta      

Regionale n. 1875 del 13.10.09; 

- il Piano Regionale  della Salute 2008-2010 e il Piano Attuativo Locale (PAL); 

- Legge Regionale n. 27/1999. 

 

PREMESSO 

 

- che il D.P.R. 309/90  persegue l'obiettivo di prevenire, curare e riabilitare i soggetti in stato di 

tossicodipendenza; 

- che la legge n.328/2000 (legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali) richiede l’integrazione in rete tra soggetti pubblici e privati che erogano servizi 

alla persona, obiettivo della legge regionale 10 luglio 2006 n. 19  “Disciplina del sistema 

integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in 

Puglia”ed in particolare all’art.10 , prevede tra l’altro la ricerca di forme di collaborazione con 

l’Azienda Unità Sanitaria Locale; 

- che il regolamento regionale di attuazione n. 4/2007 della legge regionale n.19/2006 al comma 

4 dell’art 110 dispone che “ al fine di definire le progettualità nell’ambito dell’area dipendenza 

dei piani di zona, i Comuni e la Asl, sviluppano una progettazione integrata, con la 

partecipazione all’Ufficio di Piano del Direttore del Dipartimento per le Dipendenze 

Patologiche o suo delegato”; 

- che la Regione Puglia con delibera di Giunta Regionale n.1875 del 13/10/2009 ha approvato il 

Piano Regionale delle Politiche Sociali 2009-2011, il quale persegue l’obiettivo di mettere a 

sistema le azioni progettuali di prevenzione, di inclusione sociale e lavorativa delle persone 

con dipendenze. All’area dipendenze sono attribuite specifiche risorse finanziarie rinvenienti  

dal FNSS dal FGSS e di  Bilancio Comunale; 
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- il piano sociale regionale prevede l’istituzione di almeno un Centro Permanente Territoriale di 

contrasto alle dipendenze patologiche (CPTC), che sarà collegato con i servizi del welfare 

d’accesso dell’ambito territoriale ( PUA e Centro per l’impiego); 

- che con delibera di Giunta Comunale, in qualità di Coordinamento Istituzionale, n.3 del 

11.01.2010 è stata approvata la proposta di Piano Sociale di Zona  2010/2012 dell'Ambito 

Distrettuale  di Barletta; 

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 192 del 29.06.2005, è stata approvata la Porta 

Unica d'Accesso. 

 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

OGGETTO 

 

Il presente Protocollo intende definire gli impegni dei soggetti istituzionali sottoscrittori e le relative 

modalità di connessione interistituzionale e sociale in favore di soggetti affetti da dipendenze 

patologiche e loro famiglie residenti nel Comune di Barletta;  

 

ART. 2 

FINALITA’ 

 

Il presente Protocollo si propone di: 

 

� mettere a sistema le azioni progettuali di prevenzione universale e selettiva, di prevedere la 

costituzione di un tavolo permanente locale della prevenzione e dell’inclusione, in cui si 

confronteranno e opereranno concretamente gli operatori dei servizi sociali, referenti scolastici 

ed operatori del terzo settore; 

� effettuare il collegamento trasversale, programmatico, gestionale ed operativo, tra le  

molteplici politiche interessate alla prevenzione delle dipendenze: politiche giovanili, politiche 

scolastiche, politiche della formazione/lavoro, politiche sociali e sanitarie; 

� elaborare metodologie d’intervento partecipativo, mediate la formazione degli adulti che 

hanno responsabilità educative verso bambini, adolescenti e giovani; 

� promuovere attività di prevenzione delle dipendenze, differenziando gli approcci e puntando 

sullo sviluppo di fattori protettivi, soprattutto nelle fasce giovanili ( scuole elementari e medie 

); 

� favorire interventi a bassa soglia sui giovani nei contesti aggregativi (concerti,  rave party…) 

dove maggiore è il rischio dell’uso e abuso di sostanze; 

� istituire a livello di Ambito Territoriale un Centro Permanente Territoriale di contrasto alle 

dipendenze patologiche (CPTC), per l’emersione e la progettazione di interventi mirati alle 

dipendenze patologiche nell’area della prevenzione e dell’inclusione lavorativa delle persone 

con dipendenza. 
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ART. 3 

COMPETENZE DELL’AMBITO TERRITORIALE 

 

L’Ambito Territoriale di Barletta  ai sensi del DPR 309/90 art.114, in tema di prevenzione e      

recupero dei tossicodipendenti,  ha il compito di: 

1. prevenire l'emarginazione ed il disadattamento sociale mediante la progettazione e la   

realizzazione, in forma diretta o indiretta, di interventi programmati; 

2. rilevare ed analizzare, anche in collaborazione con le autorità scolastiche, le cause locali di 

disagio familiare e sociale che favoriscono il disadattamento dei giovani e la dispersione 

scolastica; 

L’Amministrazione Comunale dà accesso prioritario nei servizi erogati ai casi presi in carico dal 

servizio sanitario per le tossicodipendenze. 

 

 

ART. 4 

COMPETENZE DELLA ASL BAT 

 

Il Dipartimento delle Dipendenze Patologiche ai sensi del DPR 309/90  ha il compito di: 

1. analizzare le condizioni cliniche, socio-sanitarie e psicologiche del tossicodipendente anche 

nei rapporti con la famiglia; 

2. effettuare controlli clinici e di laboratorio necessari per accertare lo stato di tossicodipendenza 

attraverso strutture pubbliche accreditate per tali tipologie di accertamento; 

3. individuare il programma farmacologico o le terapie di disintossicazione e diagnosi delle 

patologie in atto, con particolare riguardo alla individuazione precoce di quelle correlate alla 

stato di  tossicodipendenza; 

4. elaborare, attuare e verificare un programma terapeutico e socio-riabilitativo nonché un 

progetto individualizzato articolato tra più interventi,  nel rispetto delle libertà di scelta del 

luogo di trattamento di ogni singolo utente; 

5. progettare ed eseguire in forma diretta o indiretta  interventi di informazione e prevenzione; 

6. attuare interventi di prevenzione, cura e riabilitazione in favore di utenti con dipendenze 

patologiche correlate a sostanze e dipendenze comportamentali. 

 

ART. 5 

Gli operatori del Ser.T. e dei Servizi Professionali di Ambito si impegnano: 

a) alla promozione dell’interazione progettuale ed operativa tra gli attori territoriali 

nell’ambito dei piani di zona e nell’ottica dell’inclusione sociale; 

b) promuovere un efficace azione di prevenzione sul tema delle dipendenze, attraverso 

iniziative di sensibilizzazione dei potenziali consumatori in ordine agli effetti ed ai rischi 

connessi all’abuso di sostanze;  

c) alla programmazione di incontri, in via minimale, a cadenza mensile finalizzati alla             

verifica ed il monitoraggio dei progetti integrati; 

d)  informarsi reciprocamente sulle iniziative formative e di aggiornamento attuate in materia 

sul territorio.  
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ART. 6 

Il presente Protocollo d'Intesa ha validità fino a che non sopraggiunga nuova e diversa normativa che 

eventualmente possa essere motivo di modifiche od integrazione allo stesso. 

 

ART.7 

 

Per tutto ciò che non risulta disciplinato dal presente protocollo, restano valide le Norme vigenti e 

regionali di Settore nonché i relativi Decreti. 

 

 

- Dott.ssa Maria Rosaria Donno____________________________________________ 

 

- Dott. Nicola Corvasce __________________________________________________ 


